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CHI SIAMO

MISSION

COSA FACCIAMO

La Terra dispiega una tale varietà di habitat, luoghi e forme da poter parlare, a ragione,  

di ricchezza inspiegabile e inesauribile. Di fatto, di biodiversità. Fu il grande entomologo  

e divulgatore scientifico Edward O. Wilson a introdurre il termine “biodiversità” nel linguaggio 

comune e a definire i fondamenti dell’ecologia. Lo studioso considerava la Terra un “giardino 

delle meraviglie”, un pianeta nel quale la vita si è incuneata in ogni anfratto – tra i ghiacci,  

nei deserti, nelle profondità buie dell’oceano. È impressionante quanto poco conosciamo 

delle specie che abitano la Terra: non sappiamo quante siano già scomparse e 

definitivamente perdute, quante altre non abbiamo nemmeno potuto conoscere e studiare, 

e quante, tra quelle note, siano estinte o in via di estinzione. Dice Telmo Pievani in La natura 

è più grande di noi (Solferino, 2022): “Da Linneo in poi abbiamo classificato circa 2 milioni di 

specie, ma secondo i maggiori esperti di biodiversità dovrebbero esisterne quattro o cinque 

volte di più”. Perché occuparcene? “Perché non potremo mai proteggere ciò che non 

conosciamo” aggiunge. Allo stesso tempo, però, negli ultimi cinque secoli abbiamo causato 

la scomparsa di un terzo di tutte le specie e continuiamo in questa direzione, addirittura 

accelerando a causa del cambiamento climatico; dovremmo almeno avere un inventario 

per sapere che cosa stiamo perdendo. Eppure il motore che consente il recupero degli 

ecosistemi è proprio la biodiversità – fondamentale allora conoscerla.

testo di Angela Dal Gobbo tratto da Crescere con la scienza

I titoli proposti nel nostro catalogo si legano ad alcuni degli obiettivi dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile, programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità 

sottoscritto dai Paesi membri dell’Onu.

Ambiente, vita,  
biodiversità

Fondata a Trieste nel 1993, Editoriale Scienza fa parte  

del gruppo Giunti Editore dal 2009. Proprio come racconta 

il nostro storico logo – uno stegosauro verde che porta 

in groppa due bambini curiosi – siamo una casa editrice 

specializzata in divulgazione scientifica per ragazzi. 

Da trent’anni cerchiamo modi sempre nuovi e coinvolgenti 

per avvicinare bambini e ragazzi alla scienza. Da un lato, 

selezioniamo le migliori proposte straniere e le traduciamo 

per il pubblico italiano; dall’altro, creiamo libri originali 
collaborando con illustratori, scrittori, divulgatori e scienziati 

di fama internazionale. 

Per noi la divulgazione è un invito a                   , a                           

e a                 : è per questo che gran parte delle nostre proposte 

non consiste solo in libri da leggere e classici esperimenti 
scientifici, ma include anche diversi spunti per osservare la 

natura, fare attività in casa o all’aria aperta, e riscoprire manualità 

e creatività. D’altronde, il nostro motto è “imparare facendo”  

e lo promuoviamo anche tramite l’organizzazione di incontri  
con gli autori e laboratori didattici in tutto il Paese. 

leggere sperimentare

giocare

Prestiamo una particolare attenzione al rispetto  
dell’ambiente. Tutta la nostra produzione viene stampata  

su carta proveniente da fonti sostenibili, rispettando rigorosi 

standard ecologici, sociali ed economici. Inoltre, i nostri libri  

sono certificati secondo la normativa europea per garantire 

sicurezza e affidabilità.

Da sempre tutti i nostri libri stimolano la curiosità verso  

le discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria  

e matematica), senza distinzione di genere. 

Clicca qui per scoprire la bibliografia completa
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Sul nostro sito  www.editorialescienza.it  puoi trovare:

•  �tutte le novità e gli eventi, per essere sempre 
aggiornatissimo;

•  �la sezione progetti per le scuole con schede didattiche, 
mappe concettuali, bibliografie ragionate e tanti altri 
materiali gratuiti scaricabili dedicati agli insegnanti;

•  �la sezione scienza in gioco con fantastici contenuti extra 
per approfondire le tue scoperte!
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Novità

Scheda didattica 
scaricabile
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testi e illustrazioni di Neal Layton

collana: A tutta scienza

5+ 
cartonato 26 × 26 cm  
32 pagine a colori

Un pianeta  
pieno di plastica
…e quello che puoi fare  
per aiutarlo!

L’invasione della plastica è  

un problema da risolvere 

ed è una minaccia per tutti 

gli abitanti della Terra. Con 

tante idee per fare qualcosa 

di concreto e invertire questa 

pericolosa tendenza.

€ 13,90 | 80578M
ISBN 978-88-9393-025-3

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 2 5 3

Un mondo  
pieno di vita
Come proteggere  
la nostra casa

La biodiversità è importante 

non solo per animali e piante, 

ma è essenziale per la nostra 

sopravvivenza sulla Terra: 

siamo tutti interconnessi!  

Con tanti spunti per uno stile 

di vita più sostenibile.

€ 13,90 | 50797A
ISBN 978-88-9393-147-2

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 4 7 2

È tutto un solo mondo
24 ore sul pianeta Terra

Mentre a Londra è notte, negli altri fusi orari succedono cose 

sorprendenti! Un viaggio alla scoperta dei meravigliosi habitat 
della Terra e degli animali che li abitano; una celebrazione  

del nostro Pianeta e un appello perché venga salvaguardato.

testi di Nicola Davies 
illustrazioni di Jenni Desmond

collana: Storie naturali

5+ 
cartonato 24,8 × 28 cm • 40 pagine a colori

€ 14,90 | 50800A
ISBN 978-88-9393-150-2

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 5 0 2

Giganti per davvero
Il gigantismo nel mondo animale

Alla scoperta di uno dei fenomeni più strani dell’evoluzione: 

il gigantismo e il nanismo animale e vegetale. Realizzato in 

collaborazione con il Parco Natura Viva di Bussolengo (VR).

testi di Telmo Pievani e Agnese Sonato 
illustrazioni di Alice Coppini

collana: A tutta scienza

6+ 
cartonato 25,5 × 25,5 cm • 64 pagine a colori

€ 14,90 | 80520S
ISBN 978-88-9393-024-6

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 2 4 6

Ti presento la mia famiglia – I pesci

Tuffati nell’acqua e segui il pesciolino rosso attraverso  

le pagine di questo libro: scoprirai i segreti dei più famosi 

abitanti del mare!

testi e illustrazioni di Lucia Scuderi

collana: Bellodasapere

6+ 
cartonato 30 × 21 cm • 32 pagine a colori

€ 13,90 | 71684G
ISBN 978-88-7307-927-9

9 7 8 8 8 7 3 0 7 9 2 7 9

in banco

Vado  
a vivere

Nessuno di noi da solo ha la forza di tutti noi insieme! 
Quando siamo in banco, cioè in gruppo, ci accorgiamo  
più facilmente dell’avvicinarsi di un predatore e riusciamo 
a confonderlo scappando improvvisamente in varie 
direzioni.

Vivono vicinissimi e si muovono sincronizzati 
tanto da sembrare un unico animale più grande; 
tra un pesce e l’altro c’è una distanza precisa.

Stanno da soli e si riuniscono 
solo in caso di pericolo.

I pesci del banco sincronizzano alla perfezione i propri 

movimenti grazie ai sensori della linea laterale.

BANCO  

DI SARDINE

SOLITARI

“SHOAL FISH”

“SCHOOL FISH”

Vivono in piccoli gruppi con

al massimo 1 o 2 compagni.

Una specie di enorme montagna sbuca all’improvviso dall’acqua, poi uno SPLASH 
fortissimo: una megattera emerge tra gli schizzi. Presto punterà verso l’Alaska  
per una lunga estate in cerca di cibo.
Le balene come lei in passato sono state perseguitate dai cacciatori fino  
a rischiare l’estinzione. Adesso però la loro popolazione è in aumento,  
il che dimostra che gli umani possono anche cambiare.

DO
NG!

MAUI, isole HAWAII
(2 del pomeriggio)(2 del pomeriggio)

Venti squali balena nuotano lenti in queste calde acque 
azzurre e, tenendo spalancate le enormi bocche, inghiottono 
il plancton. Nessuno sa di preciso da dove vengono, ma i loro 
puntini aiutano a risolvere il mistero. Ciascun disegno è unico, 
come un’impronta digitale: studiandoli gli scienziati hanno  
capito che sono più di 600 gli esemplari che vengono qui  

a banchettare. Scoprire altre cose sugli squali balena  
ci aiuterà a proteggere queste creature straordinarie.

DO
NG!

DONSOL, FILIPPINE  
(8 del mattino)(8 del mattino)

I PIÙ GIGANTI DI TUTTI: 
TRA TERRA, ACQUA E ARIA
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balenottera azzurra: l’animale più grande della terra
NOME: balenottera azzurra (Balaenoptera 
musculus), un cetaceo della classe dei  
mammiferi.

DIMENSIONE: 30 metri.

PESO: 150 tonnellate.

LUOGO: oceano Atlantico, oceano Pacifico 
settentrionale, oceano Australe,  
oceano Indiano.

SEGNI PARTICOLARI: è l’animale più grande di tutti; 
il suo soffio può arrivare fino a 9 metri. Segue 
un ciclo annuale per la sua migrazione: durante 
l’estate va verso le zone polari (Polo Nord e Polo 
Sud), mentre durante l’inverno si sposta verso 
l’equatore. Le balenottere, come tutti i cetacei, 
usano un linguaggio particolare per comunicare, 
fatto di suoni che spesso non riusciamo a sentire. 
Anche i salti fuori dall’acqua o i colpi di coda sono 
segnali che fanno parte del loro linguaggio.

I d e n t i k i t

poco dopo il nostro 
arrivo, durante una gita 
in barca, abbiamo visto 

la balenottera azzurra, 
l’animale più grande  
del nostro pianeta!

L’Australia è sempre stata terra di giganti ed è famosa proprio per la sua 

“megafauna”. Molti animali giganti sono vissuti qui per migliaia di anni  

e si sono estinti alla fine del Pleistocene, quindi circa due milioni e mezzo 

di anni fa. Ma anche se oggi molti di quei giganti non esistono più...  

si possono ancora incontrare animali dalle dimensioni sorprendenti!

40 41

LE ISOLE,  
IL REGNO DI GIGANTI E NANI
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Komodo è un’isola circa  

mille volte più piccola dell’Italia, 

mentre Flores è un’altra isola 

poco distante da Komodo. 

Ho iniziato il mio viaggio  
dalle isole di Komodo e di Flores 

perché non esistono luoghi migliori  
per iniziare a capirci di più  

sul mondo dei giganti e dei nani.

Le isole sono laboratori a cielo aperto dell’evoluzione, 

perché gli animali possono diventare molto più grandi o molto 

più piccoli rispetto alle loro dimensioni normali. Gli scienziati 

chiamano questi processi “gigantismo e nanismo insulari”.
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Il ciclo dell’acqua

Una piccola e indispensabile guida al ciclo dell’acqua, uno dei più 

importanti fenomeni naturali del nostro pianeta. Scopri qual è il 

suo lungo percorso e come poi viene impiegata dall’uomo, quali 

tecnologie servono per depurarla e renderla potabile, come si può 

preservarla dall’inquinamento e dallo spreco.

testi di Beniamino Sidoti 
illustrazioni di Ignazio Fulghesu

collana: A tutta scienza

8+ 
brossura 13 × 19,8 cm • 48 pagine a colori

€ 6,90 | 51415A
ISBN 978-88-9393-175-5

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 7 5 5

Acqua
Proteggi l’acqua dolce per salvare la vita sulla Terra

Questo albo racconta da diversi punti di vista l’acqua dolce 
sulla Terra, toccando tematiche cruciali e di attualità:  

il cambiamento climatico, la siccità, l’inquinamento. 

Con tanti consigli contro lo spreco e per la salvaguardia 

delle acque dolci.

testi di Catherine Barr 
illustrazioni di Christiane Engel

collana: A tutta scienza

8+ 
cartonato 24 × 27,5 cm • 32 pagine a colori

€ 16,90 | 52904A
ISBN 978-88-9393-217-2

9 7 8 8 8 9 3 9 3 2 1 7 2

Migrazioni
Gli incredibili viaggi degli animali

Animali di tutte le forme e dimensioni intraprendono  

epici viaggi. Questo libro racconta venti incredibili storie.

testi di Mike Unwin 
illustrazioni di Jenni Desmond

collana: A tutta scienza

8+ 
cartonato 23,8 × 30,5 cm • 48 pagine a colori

	star-of-life	� Finalista Orbil 2020

€ 16,90 | 77010D
ISBN 978-88-7307-993-4

9 7 8 8 8 7 3 0 7 9 9 3 4

Il libro del mare
Esplora le profondità nascoste del nostro  
pianeta blu

Immergiti in un fantastico viaggio sopra e sotto l’acqua,  

per esplorare i diversi habitat e le incredibili forme di vita  

che si sono evolute in tutti i mari del nostro pianeta.

testi di Derek Harvey 
illustrazioni di Daniel Limon

collana: A tutta scienza

8+ 
artonato 23 × 30,5 cm • 164 pagine a colori

€ 22,90 | 82553H
ISBN 978-88-9393-068-0

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 6 8 0
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PERCHÉ L’ACQUA
È IMPORTANTE
L’acqua è importante per noi e per la vita in generale: 
è necessaria per dissetare gli animali, per portare 
acqua alle radici delle piante, per ospitare le uova
e spostare i semi, per regolare le temperature.
Ci sono anche molti habitat d’acqua, cioè luoghi in cui 
vivono creature e piante acquatiche: dallo stagno
alle profondità dell’oceano, dal ghiaccio alla palude, 
dal fiume alla spiaggia.

Alcuni insetti riescono
a camminare sull’acqua, 
spostandosi con brevi salti.

I grandi mammiferi vivono spesso 
vicino ai corsi d’acqua, per poter 
abbeverarsi periodicamente.

Piante come la ninfea galleggiano 
sull’acqua e producono semi che a loro 
volta galleggiano, per poter crescere 
anche lontano dalla pianta madre.

Le radici delle piante 
sono fatte per cercare 
l’acqua: possono
anche estrarla
dai terreni umidi.

8

Molti uccelli sono nati
per stare in acqua:
possono tuffarsi come 
le anatre o hanno lunghe 
zampe come gli aironi.

28 29

COSA C’È 
NELL’ACQUA? 
Come abbiamo visto, una delle qualità fondamentali 
dell’acqua è la facilità con cui permette di 
trasportare altre sostanze. Questa qualità ha anche 
un aspetto negativo, perché dentro l’acqua rischiamo 
di trovare di tutto, e per questo l’acqua che beviamo 
e consumiamo è strettamente controllata.

Residui delle tubature. I vecchi 
tubi rischiano di lasciar cadere 
ruggine e altri elementi chimici.

C o s a  v o g l i a m o  n o n  c i  s i a n
e

ll’a
c

q
u

a
?

Materiale grossolano. Elementi 
che galleggiano: rami, foglie, carta… 
e cose che sono affondate in acqua.

Inquinanti chimici. L’acqua
può contenere diversi elementi
e composti chimici di cui alcuni 
potenzialmente dannosi.

Elementi biologici e batterici. 
Dentro l’acqua ci sono varie forme 
di vita e, in natura, possono anche 
vivere microbi di diverso tipo.

Olii e grassi. Olii e grassi non si 
sciolgono in acqua, ma rimangono 
a galleggiare in superficie.

Residui di terra. Se l’acqua 
percorre un tratto fangoso 
rischia di portare con sé terra.

L’acqua che esce dal rubinetto o 
che viene imbottigliata deve essere 
buona, cioè deve aver superato 
una serie di procedure e di 
controlli perché sia chimicamente e 
biologicamente pura, senza batteri e 
sostanze indesiderate. Buona sia di 
sapore che di fatto. 
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L’acqua è vita
Le acque dolci ospitano un caleidoscopio di forme di vita.  
Piante e animali prosperano in una moltitudine di ambienti acquatici, 
come pozzanghere di fango, stagni, laghi, paludi e fiumi. Le rane saltano 
sotto le cascate, gli ippopotami dormono in tiepide piscine, i pesci 
guizzano nei grandi fiumi e i serpenti strisciano nelle foreste pluviali.

Gli abitanti delle acque dolci fanno parte di catene alimentari che si 
estendono al di là delle rive di laghi e fiumi. Infatti, sono molte le creature 
terrestri che sopravvivono grazie all’acqua dolce: greggi di animali e 
stormi di uccelli migratori attraversano i continenti aridi in cerca di acqua 
dolce, facendo brulicare di vita le enormi zone umide di tutto il mondo.

Purtroppo molti di questi habitat di acqua dolce si stanno prosciugando e 
rischiano di scomparire del tutto. Le zone umide sono tra gli habitat più a 
rischio.

 LO SAPEVI?
S Ogni forma di vita sulla Terra ha bisogno di acqua per sopravvivere.
S Gli habitat di acqua dolce ospitano oltre 15 000 tipi di pesci  

e oltre 4000 tipi di rane!
S Alcuni animali, come i salmoni e le anguille,  

in determinati momenti della loro vita migrano  
dall’acqua dolce all’acqua salata e viceversa.

Questi delfini che si tuffano  
nel Rio delle Amazzoni sono una 

specie in via d’estinzione. 

22 23

INSIEME NELL’OCEANO

Immagina: è giugno e tu sei un uccello marino 

in volo sopra la soleggiata costa del Sudafrica. 

Sotto di te luccica l’oceano blu. Ma cos’è quella 

macchia scura nel mare? Più scendi di quota, più 

sembra ingrandirsi: si estende per 10 km lungo 

la costa! All’inizio pare una macchia di petrolio, 

ma ben presto ti accorgi che si muove lentamente 

verso est. Non è petrolio! Sono pesci: milioni  

e milioni di pesci che nuotano tutti insieme  

in un enorme banco. 

La famosa “corsa delle sardine” del Sudafrica 

è una delle migrazioni più massicce del mondo. 

Ogni anno, a maggio, questi piccoli pesci argentati 

si radunano nelle fredde acque al largo della 

Penisola del Capo, in Sudafrica, per migrare a 

nord-est, verso le più calde coste del Mozambico, 

nell’oceano Indiano. 

Questo enorme banco è fonte di nutrimento 

per molti predatori: migliaia di squali e delfini 

attaccano da sottacqua, mentre le sule piombano 

in picchiata dal cielo. Arrivano perfino le balene, 

che ne inghiottono enormi quantità. A poco  

a poco, l’enorme banco si scompone in banchi 

sempre più piccoli. 

Gli scienziati non conoscono esattamente  

il motivo di questa migrazione, ma sanno che 

le sardine amano l’acqua fredda. Il loro viaggio 

segue una corrente fredda che, ogni inverno, 

scorre verso est lungo la costa del Sudafrica. 

Non sappiamo quante sardine completino il 

viaggio, dove vadano a finire e come facciano 

a tornare. Nessuno le ha mai viste durante il 

viaggio di ritorno. Ma sappiamo che il prossimo 

maggio, la corsa delle sardine ci sarà di nuovo. 

La sardina del Sudafrica 
� un piccolo pesce che vive 
nelle fredde acque dell’oceano 
Atlantico, al largo dell’Africa 
meridionale. In inverno, enormi 
banchi seguono una corrente 
oceanica fredda verso est, 
nel pi� caldo oceano Indiano. 
Questa migrazione � nota come 
“corsa delle sardine”.
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Cibo assetato
Gli agricoltori hanno bisogno di acqua per far germogliare i semi e dare  
da bere al bestiame. Per questo motivo stanno attenti alle previsioni meteo  
e seguono le stagioni. L’acqua di pioggia e fiumi è usata per irrigare i campi 
sin dalle origini dell’agricoltura.

 LO SAPEVI?
S Il cambiamento climatico è causato dalle attività umane. 

Queste aggiungono dei gas all’atmosfera che intrappolano 
calore sulla Terra.

S Produciamo ‘gas serra’ bruciando combustibili fossili, 
distruggendo le foreste, facendo pascolare le mucche e 
coltivando i loro mangimi.

S Il cambiamento climatico rende il tempo meteorologico 
meno prevedibile e più estremo.

S Il cambiamento climatico minaccia la sopravvivenza di 
animali e persone in tutto il mondo.

Questa famiglia della California, 
negli Stati Uniti, annaffia le colture 

che altrimenti non potrebbero 
crescere su questo terreno arido.

Ora gran parte dell’acqua dolce della Terra viene usata per l’agricoltura 
destinata a nutrirci. Ma gli agricoltori di tutto il mondo sono preoccupati 
perché il clima sta cambiando. I fiumi hanno iniziato a prosciugarsi, la siccità  
si espande e i contadini possono fare sempre meno affidamento sulla pioggia. 
Ciò accade a causa del cambiamento climatico.

6 7

UN VIAGGIO DA CETACEI

Un cucciolo di megattera nuota attaccato alla madre 

nelle profondità dell’oceano. Ad appena sei mesi  

pesa già come un elefante, ma ha ancora bisogno di lei:  

i due hanno un lungo viaggio davanti a sé. Per strada,  

la madre proteggerà il cucciolo, e il suo latte lo farà 

crescere grande e forte. 

La nascita è avvenuta durante l’inverno nel caldo oceano 

Pacifico, vicino all’Australia, dove molte megattere si sono 

riunite per prendersi cura dei loro piccoli. Non si sono  

mai nutrite, vivendo soltanto del grasso accumulato 

nell’estate precedente. Adesso hanno di nuovo fame  

e sono dirette a sud, verso l’Antartide, dove troveranno  

cibo. Quando arriveranno sarà estate. Le fredde acque 

antartiche saranno piene di minuscole creature simili a 

gamberetti chiamate krill, il cibo prediletto delle balene. 

Mangeranno per circa sei mesi, inghiottendo il krill in 

enormi bocconi. Il cucciolo imparerà a nutrirsi da solo  

e ben presto comincerà ad accumulare lo spesso strato  

di grasso di cui avrà bisogno per isolarsi dal freddo. 

Intorno ad aprile, le megattere torneranno a nord.  

I piccoli saranno abbastanza cresciuti per provvedere  

a se stessi. Sguazzeranno e giocheranno nel Pacifico, 

sbattendo la coda sulla superficie e facendo grandi balzi 

fuori dall’acqua. 

A dieci anni, il nostro cucciolo sarà adulto. Per il resto 

della sua vita, migrerà ogni anno dal caldo mare del 

Pacifico alle fredde acque dell’Antartide.  

Una megattera può percorrere più di 25 000 chilometri 

l’anno. È la campionessa di nuoto di tutti gli oceani.

Le megattere possono raggiungere i 18 metri 
di lunghezza. Passano l’inverno negli oceani 
caldi, dove si riproducono. In estate migrano 
nelle regioni polari per nutrirsi. 
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BARRIERE 
CORALLINE
Le barriere coralline sono gli habitat oceanici 
più ricchi di vita. Forniscono a molte creature 
marine un riparo in cui deporre le uova e sono 
un luogo sicuro in cui gli individui giovani 
posso nutrirsi e crescere. La barriera corallina 
è costruita da coralli che ospitano migliaia di 
altre specie, tra cui colorati pesci pagliaccio, 
lumache di mare e squali di barriera.

NASCITA DI UNA COLONIA
Un corallo inizia la sua vita come un 
microscopico uovo che si sviluppa in un 
singolo minuscolo polipo. Il polipo costruisce 
uno scheletro a forma di coppa intorno al suo 
corpo molle per proteggersi. I polipi corallini 
vivono insieme in una colonia e poco a poco 
formano una barriera corallina composta da 
strati di resti compattati in dura roccia, che 
possono estendersi per migliaia di chilometri.

Il triangolo dei coralli è un’area nell’Oceano Pacifico 
occidentale che si estende a nord fino alle Filippine  
e ad est fino alla Nuova Guinea, con le isole delle 
Molucche al centro. Vanta alcuni degli habitat di 
barriera corallina più colorati e diversificati al mondo, 
e ospita quasi 600 specie di coralli, sei specie di 
tartarughe marine e oltre 2000 specie di pesci.

MOLUCCHE
INDONESIA OCEANO 

PACIFICO

MOLUCCHE

CHE COS’È UN CORALLO?
I coralli sono animali dal corpo molle chiamati cnidari, 

un gruppo che include anche le meduse e gli anemoni. 
La parte viva di un corallo è una colonia di migliaia di 

minuscoli polipi, ciascuno dotato di tentacoli per 
nutrirsi. La colonia costruisce il proprio scheletro per 
avere un supporto. Nei coralli molli gli scheletri sono 
gommosi e flessibili, nei coralli duri sono come roccia.

FORMARE UNA BARRIERA
Nel tempo, anche centinaia di anni, una 
colonia di corallo duro cresce così tanto  
da cambiare l’ambiente intorno a sé.  
Si forma così una barriera corallina.  
La maggior parte delle barriere coralline 

cresce meglio vicino alla superficie, 
dove l’acqua è calda e limpida  

e la luce del sole attrae il plancton 
di cui si nutre il corallo.

CROGIOLANDOSI  
ALLA LUCE DEL SOLE
Molti coralli ottengono parte del loro 

nutrimento dalle alghe che vivono nei 
loro corpi, che utilizzano la luce solare 

per fotosintetizzare sostanze 
nutritive. Queste alghe, chiamate 
zooxantelle, producono i pigmenti 
colorati che conferiscono ai coralli 
i loro vivaci colori. Di notte, i coralli 
allungano i loro tentacoli per 
catturare le minuscole particelle  

di cibo che vanno alla deriva  
nella corrente.

BARRIERE COSTIERE
Alcune delle barriere coralline più grandi e diversificate  
si trovano intorno alle coste tropicali, dove distese  
di coralli crescono molto vicino alla riva. Queste sono 
chiamate barriere marginali. Altre crescono molto  
più lontano dalla riva, dove formano una vera e propria 
barriera, separata dalla terraferma da acque più profonde.

BARRIERE IN MARE APERTO
Alcuni tipi di barriere si formano lontano dalla costa, 
in luoghi in cui il fondale marino si avvicina alla 
superficie. Queste sono chiamate piattaforme 
coralline. Spesso sono così isolate da ospitare specie 
particolari che non si trovano da nessun’altra parte. 
Le isole nell’oceano aperto sono spesso circondate 
da barriere coralline a forma di anello, chiamate atolli 
(vedi pagine 118-119).

MOLTE SPECIE
Le barriere coralline ospitano più  

di un quarto di tutte le specie marine 
conosciute. Molte di queste specie sono 

specializzate e competono poco tra 
loro, poiché ogni ruolo è essenziale  

per l’ecosistema. Alcune specie 
intrattengono relazioni particolari che 

vanno a vantaggio di entrambi gli 
organismi. La dieta di un pesce pulitore 

include parassiti che elimina da altri 
pesci: il pulitore ha un pasto gratis  

e i pesci restano puliti e sani.

I colorati coralli 
ospitano alghe  
al loro interno.

Lo squalo pinna nera di barriera 
è comune nelle barriere 

coralline tropicali.

Il labro pulitore 
pulisce le bocche 

di altri pesci!
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In tutto il mondo, si stanno adottando misure per proteggere 
gli oceani e la loro fauna selvatica, in modo che anche  
le generazioni future possano goderne. Dagli scienziati 
appositamente formati che lavorano in mare ai gruppi  
di volontari che si uniscono per aiutare a ripulire le spiagge 
inquinate, ci sono molti modi in cui le persone (incluso te!) 
possono esser utili.

AZIONI DI 
CONSERVAZIONE

Movimenti come Plastic Patrol, 
fondato nel Regno Unito nel 
2016, organizzano eventi che 
riuniscono le comunità locali 
nello sforzo di ripulire le rive di 
fiumi e mari dalla plastica. È un 
modo divertente ed efficace 
per proteggere i nostri oceani. 
Le prime edizioni si sono svolte 
nel Regno Unito, ora si 
svolgono in tutta Europa e 
negli Stati Uniti.

REGNO 
UNITO

… E IN TUTTO IL MONDO

E U R O P A

O C E A N O 
A T L A N T I C O

UK

ATTIVISTI
Quando la vera portata della 
caccia alle balene, e il danno che 
stava causando alle popolazioni 
in natura, fu resa nota, molti  
si mobilitarono per fermarla. 
Mentre gli scienziati fornivano 
prove del rischio di estinzione,  
la pressione pubblica sui governi 
contribuì a diffondere 
ulteriormente il messaggio.  
Nel 1986, quindi, la caccia 
commerciale alle balene  
fu vietata (vedi pagina 143).

SCIENZIATI DELLA 
CONSERVAZIONE
Più conosciamo gli oceani  

e la fauna marina, maggiori  
sono le nostre possibilità  

di proteggerli dalle minacce. 
Molti scienziati si concentrano  

su una particolare specie  
e sfruttano le tecnologie  

più avanzate per studiarne  
il comportamento. A volte  

gli animali che migrano vengono 
muniti di un dispositivo radio  
che invia segnali che possono 

essere tracciati; in questo modo  
i loro percorsi possano essere 

mappati e resi più sicuri.

GUIDE MARINE
Lavorando come guide, i subacquei e i biologi esperti 

possono aiutare i turisti a osservare la fauna marina  
e il suo comportamento naturale. Che si tratti di aiutare  
le persone ad avvistare le balene o a identificare durante 

un’immersione gli animali che popolano una barriera 
corallina, questo tipo di ecoturismo consente alle 
persone di capire quant’è bello e prezioso il mare.

GUARDIANI DELLA NATURA
In molti habitat protetti di tutto il mondo,  

i guardaparco sono impegnati a garantire la tutela 
degli animali marini, per esempio controllando  

la pesca o proteggendo i siti di nidificazione  
di uccelli e tartarughe. Questi operatori visitano 

anche le scuole per parlare con gli alunni 
dell’importanza della conservazione  

del mare, aiutando a far scoprire 
la ricchezza della vita marina 

alle nuove generazioni  
e coinvolgendole  

in progetti di tutela.

PULIZIA DELLE SPIAGGE
Più di 30 anni fa, un gruppo di volontari 

americani fondò un’organizzazione 
chiamata International Coastal Cleanup. 
Oggi rappresentata in 100 Paesi di tutto  
il mondo, questa vasta rete di volontari 

ripulisce i rifiuti spiaggiati lungo le coste. 
Organizzazioni come questa esistono  

in tutto il mondo, e molte di esse sono 
fondate da giovani che vogliono rendere 
più sano il nostro pianeta per loro e per  
le generazioni future. Insieme, gruppi  

di volontari coinvolgono le persone nella 
conservazione dell’oceano e hanno un 
notevole impatto sugli habitat locali.Attivisti manifestano contro la caccia alle balene

Tour in barca condotti da guide naturalistiche  
consentono alle persone di conoscere meglio  

la fauna marina.

Questo squalo balena  
è stato munito di un 
trasmettitore radio.

La raccolta  
dei rifiuti  

è un ottimo modo  
per proteggere  
le nostre coste.
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La signora degli abissi
Sylvia Earle si racconta

Sylvia Earle, oceanografa di fama mondiale, è una leggenda vivente 

nell’esplorazione dei mari. Una donna determinata arrivata là dove 

pochi osano scendere: gli abissi oceanici.
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LA TEORIA DELL’EVOLUZIONE DI DARWIN (VEDI PAGINE 
44-45) NON AVEVA RISOLTO UN GRATTACAPO: COME 
FANNO I FIGLI A EREDITARE I TRATTI DEI GENITORI?

IL CASO DEL  
MONACO MATTO  

PER I PISELLI
STORIE 
DI VITA

IN ALTRE PAROLE, COME FA UN FRINGUELLO SPACCANOCI  
A TRASMETTERE IL SUO BEL BECCO GROSSO ALLA PROLE?

AGRICOLTORI E ALLEVATORI INCROCIAVANO DA TEMPO 
PIANTE E ANIMALI PER CREARE NUOVE VARIETÀ, 
DARWIN FACEVA LO STESSO COI PICCIONI...

CI VOLLERO ALTRI DECENNI PER DIMOSTRARE CHE I CROMOSOMI ERANO MOLECOLE  
DI DNA (ACIDO DESOSSIRIBONUCLEICO) E ANCORA PIÙ TEMPO PER SVELARNE  
LA STRUTTURA, COSA CHE FECERO FRANCIS CRICK E JAMES WATSON NEL 1953, CON 
IL FONDAMAENTALE CONTRIBUTO DI ROSALIND FRANKLIN.

BUONA DOMANDA!

SARÀ ANCHE STATO UN GENIO, MA DARWIN NON 
CAPIVA COME SI TRASMETTONO I TRATTI. NEL MENTRE, 
UN MONACO AGOSTINIANO* ERA INTENTO A FARE 
ESPERIMENTI...

MENDEL AVEVA SCELTO ALCUNI TRATTI DEI PISELLI, 
COME IL COLORE VERDE O GIALLO, E AVEVA 
INCROCIATO PIANTE VERDI CON PIANTE GIALLE  
PER VEDERE COSA SALTAVA FUORI...

POI INCROCIÒ TRA LORO LE PIANTE IBRIDE COI PISELLI 
GIALLI E STAVOLTA EBBE UNA SORPRESA...

MENDEL INTUÌ CHE OGNI TRATTO DERIVAVA DA DUE “FATTORI”, TRASMESSI DAI DUE 
GENITORI, E CHE ALCUNI FATTORI ERANO DOMINANTI...

OGGI MENDEL È CONSIDERATO IL 
PADRE DELLA GENETICA, LO STUDIO 
DELL’EREDITARIETÀ, MA IL SUO LAVORO 
FU IGNORATO PER DECENNI...

SOLO NEL 1910 SI CAPÌ CHE I FATTORI  
DI MENDEL ERANO ISTRUZIONI IN 
CODICE CHIAMATE GENI, CHE SI 
TROVAVANO NEI CROMOSOMI DENTRO  
IL NUCLEO DI OGNI CELLULA.

* GREGOR MENDEL, REPUBBLICA CECA, 1822-1884 IL RAPPORTO ERA DI UNA PIANTA VERDE OGNI TRE GIALLE.NEGLI IBRIDI I DUE COLORI NON ERANO MAI MISCHIATI.

NEI PISELLI SELVATICI IL “FATTORE GIALLO” È DOMINANTE, MA NOI COLTIVIAMO 
QUELLI VERDI PERCHÉ CI PIACCIONO DI PIÙ!

I GENI SONO SEGMENTI DI DNA CHE 
CONTENGONO IL CODICE PER UN TRATTO. 
LI EREDITIAMO DAI NOSTRI GENITORI E 
OGNI TANTO QUALCUNO SI MODIFICA 
(MUTAZIONE DEL DNA). COMPAIONO  
COSÌ NUOVI TRATTI, NON SEMPRE UTILI...

ESSERI UMANI, TOPI E RATTI HANNO CIRCA 
25 000 GENI. SECONDO GLI SCIENZIATI, 
TUTTI I VIVENTI – TE COMPRESO – HANNO 
355 GENI IN COMUNE CON LUCA (ULTIMO 
ANTENATO COMUNE UNIVERSALE), CHE 
VISSE CIRCA 4 MILIARDI DI ANNI FA...

NON È INCREDIBILE?!

THOMAS HUNT MORGAN, USA, 1866–1945

Un tratto è una 
caratteristica ben precisa, 
ad esempio il colore blu 
degli occhi o... la calvizie!

Tale padre, tale figlio...

Non si parla col 
becco pieno!

Si chiama selezione 
artificiale.

Coo!

pisello  
(Pisum sativum L.)

Incrocio  
piselli,  

piselli ibridi!
Tutti piselli 

gialli!

Sono ricomparse 
le piante con  
i piselli verdi!

Con un po’  
di matematica  

ho capito tutto! Vabbè, a me  
i piselli piacciono 
lo stesso, gnam! Noi ne abbiamo 

23 paia!

Merito di noi tre!
Papà, questo 

becco è 
ridicolo!

Un giorno 
potrebbe 

tornarti utile, 
figliolo...

Sono LUCA,  
come va la vita?

An�bi: acquatici 
ma non troppo
  Circa 8000 specie

Il loro nome signi�ca “doppia vita” e infatti 
gli an�bi trascorrono parte della loro 
esistenza in acqua e parte sulla terraferma. 
Tra di loro ci sono rane, rospi, tritoni, 
salamandre e le cecilie senza zampe.

Ciclo vitale  
della rana rossa  

(Rana temporana)

Rospi e rane
Nove an�bi su dieci sono rane, agili saltatrici dalla pelle 

liscia e vellutata, mentre i rospi hanno la pelle rugosa  
e sono meno agili. Liscia o rugosa che sia, la pelle serve 

agli an�bi per respirare e va mantenuta umida.  
 

La rana freccia vive in Sudamerica, è un esserino di 
pochi centimetri e ha la pelle piena zeppa di tossine 

per difendersi dai predatori. I suoi colori vivaci 
segnalano ai malintenzionati di tenersi alla larga,  

ma i cacciatori indigeni non ci badano e usano  
il suo veleno mortale per inzupparci le frecce.

Le rane strizzano gli occhi per inghiottire,  
perché così i globi oculari scendono nella cavità  

della bocca e spingono giù il boccone.

Salamandre e tritoni
Le loro code lunghe li fanno assomigliare a lucertole  

un po’ go�e, ma nella stagione degli amori i maschi di 
tritone crestato si fanno belli: con la pancia arancione e 

la cresta frastagliata cercano di fare colpo sulle femmine 
per riuscire ad accoppiarsi. 

Hip hip crà per gli an�bi!
La metà degli an�bi presenti  

sulla Terra rischia di scomparire  
a causa della caccia, della perdita  

di habitat, delle malattie e 
dell’inquinamento. Puoi aiutarli 

anche tu con uno stagno nel giardino!

SEGNI DI VITA:
LAGHI
STAGNI
FIUMI
ZOO

uova

rana immatura 
(carnivora)

girini  
(erbivori)

rana adulta 
(carnivora)

300 milioni di anni fa i padroni  
della Terra erano an�bi  

giganti come Eryops. 

Tutti dipendono dall’acqua per il proprio ciclo 
vitale. Le rane vanno negli stagni a deporre  
le uova da cui escono i girini, che respirano 
con le branchie. Con la metamorfosi questi 
diventano rane, che vivono sulla terraferma 
per poi tornare in acqua a riprodursi. 

La rana golia è la più grande del mondo, vive  
in Africa e supera i 30 centimetri. La più piccola  

vive invece nelle foreste della Papua Nuova  
Guinea, è lunga 7 millimetri e a vederla è così:

rospo delle canne

axolotl – curioso anfibio con  
le branchie anche da adulto

salamandra 
pezzata

cecilia

rana rospo

REGNO 7: ANIMALI

Eryops era lungo  
fino a 3 metri.

tritone crestato 
maschio

tritone crestato 
femmina

Y y

Y YY Yy

y yY yy

rana freccia del Sudamerica, molto velenosa
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Pesci:  
un tu�o in avanti

Finora abbiamo incontrato solo animali 
invertebrati, cioè privi di colonna vertebrale. 
Certo, qualcuno una specie di scheletro ce 
l’ha, ma è una semplice corazza che riveste  
il corpo, come quella di granchi e insetti.

La caccia ai segni di vita attorno a te si 
sposta su un terreno più familiare, quello dei 
vertebrati, animali dotati di scheletro rigido e 
articolato ben nascosto all’interno del corpo. 
Gli scienziati li assegnano al phylum dei 
cordati (vedi box a �anco) e ne fanno parte 
Elio, Zirconia... e anche tu! Ma partiamo  
dai nostri cugini acquatici, i pesci.

Pesci

Agnati
  Circa 120 specie

Sono i più primitivi, comparsi circa 530 milioni di anni 
fa. Da allora sono sempre rimasti privi di mandibole  
e mascelle. Comprendono le lamprede dalla bocca a 
ventosa e le missine. Le missine vivono nel fango e si 

arrotolano intorno alle carcasse per mangiarle meglio. 
Secernono anche un fantastico muco!

missina

Pesci cartilaginei

  Più di 700 specie

La cartilagine è un materiale �essibile che hai sempre sotto 
il naso, anzi dentro... metti le dita nelle narici e la sentirai! 
Lo scheletro di squali, razze, mante e pesci ratto (indovina 
come hanno la coda) è fatto interamente di cartilagine. 

Vivono quasi tutti in mare e i loro denti vengono  
rimpiazzati di continuo, per tutta la vita!

Lo squalo bianco ha una brutta reputazione,  
ma anche lo squalo tigre e lo squalo leuca non 

scherzano. Lo squalo leuca è il più pericoloso perché 
bazzica lungo le coste di tutto il mondo ed è piuttosto 

nervosetto. Gli squali di solito attaccano gli umani  
per sbaglio, perché li scambiano per foche.

Gli squali sono preziosi per l’equilibrio dei mari, dato che 
rimuovono animali moribondi e carcasse. Dovremmo 

quindi vederli come amici, anche se un po’ particolari!

Con i suoi 18 e passa metri, lo squalo balena  
è il gigante dei pesci. Ma non temere, va in giro  
con la bocca spalancata solo per filtrare l’acqua  
in cerca di plancton, dato che non mangia altro.

Pesci ossei

  Più di 28 000 specie

Hanno in dotazione scheletro osseo e vescica 
natatoria, un sacchetto pieno d’aria con cui regolano 

l’assetto sott’acqua.

Ce n’è per tutti i gusti: anguille, sardine, aringhe, 
pesci gatto, salmoni, cavallucci marini, tonni, trote, 

sogliole, sgombri e gli strani abitanti degli abissi 
sono tutti pesci ossei. Alcuni hanno pinne raggiate, 

sottili e a ventaglio, altri lobate, carnose e 
muscolose. È proprio dalle pinne lobate che,  

400 milioni di anni fa, si sono evoluti i primi arti.

Il celacanto è un fossile vivente: tutti lo davano per 
estinto da 66 milioni di anni, �nché nel 1938 in Sudafrica 

fu trovato un esemplare vivo e vegeto. Di lui si sa  
ben poco, a parte che è un matusa e si diverte  

a nuotare a pancia all’aria!

Il marlin nero è il pesce più 
veloce del mondo e può 

raggiungere i 130 chilometri 
orari. Il più lento, invece,  

è il cavalluccio marino nano, 
che ci mette un’ora a fare 

meno di un metro.

Il pesce blob è stato eletto 
l’animale più brutto del mondo; 
vive in fondo al mare ma se lo 

porti in super�cie cambia faccia.

Quando si sente minacciato, il pesce palla inghiotte 
aria e si gon�a come una palla. Ha però anche altre 

armi di difesa: lo stomaco contiene una tossina mortale 
e per questo in Giappone, dove è considerato una 

prelibatezza, solo i cuochi provetti possono prepararlo.

Il saltafango è proprio un pesce fuor  
d’acqua: lungo 30 centimetri, vive nelle pozze 
tropicali e spesso si trascina all’asciutto, dove 

respira con la pelle umida e quel po’ di 
ossigeno che ha tra le branchie. Pensiamoci 

su, forse è un indizio sui primi passi dei 
vertebrati per colonizzare la terraferma.

SEGNI DI VITA:
ARMADIETTI  
DELLA CUCINA
FREEZER
PESCHERIA
ZOO
ACQUARIO
OCEANI E MARI
FIUMI E LAGHI

È nelle nostre corde
Durante lo sviluppo embrionale, tutti i vertebrati 

(anche tu!) hanno lungo il dorso un tubicino �essibile 
che si chiama notocorda.  

Ma non preoccuparti, scompare  
prima della nascita.

Gli animali con notocorda  
si chiamano cordati. Oltre  

ai vertebrati, ne fanno parte 
alcuni bu� invertebrati.

L’an�osso è un esserino semitrasparente  
lungo sì e no 5 centimetri, vive infossato  

e si nutre �ltrando l’acqua.

Le ascidie somigliano  
a sacchetti bianchi o 
colorati e sono a loro 
modo a�ascinanti; 

�ltrano l’acqua 
risucchiandola da  

un poro e spruzzandola 
fuori dall’altro.

anfiosso

Puoi trovarli nei torrenti montani, nel profondo 
dei mari e persino nei laghi sotterranei dove  

non c’è luce e gli occhi non servono. I pesci sono 
proprio uno sballo! Vivono tutti sott’acqua  

e respirano con le branchie. Quasi tutti hanno  
il corpo ricoperto di scaglie e usano le pinne  

per nuotare meglio.

Li possiamo suddividere in tre gruppi:  
agnati (privi di mandibole e mascelle),  
pesci cartilaginei (come squali e razze)  
e pesci ossei (come merluzzi e salmoni).

ascidia

notocorda

lampreda

PRIMA DOPO

Wow!

marlin

pesce gatto

anguilla

pesce palla

sgombro

cavallucci  
marini

saltafango

pesce blob

squalo balena

grande squalo bianco

squalo martello

rombo

manta

merluzzo pesce rosso

salmone

lampreda

caracide cieco

celacanto

Il grande libro dei sottomarini

Sottomarini militari, civili, turistici, da esplorazione e salvataggio 

di ieri e di oggi. Scopri gli aspetti tecnici che permettono  

a un sottomarino di immergersi e risalire, a cosa servono  

sonar e periscopi, e come si svolge la vita di bordo anche 

attraverso avventurosi racconti basati su storie vere.

testi di Christian Hill 
illustrazioni di Giulia Lombardo, Arianna Bellucci

collana: A tutta scienza
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Capitolo 1

IN FATTORIA

M i è sempre piaciuto stare sotto l’acqua.
Molta gente pensa che la pioggia sia una secca-
tura, perché ti inzuppa i vestiti e rovina i pic-nic. 

Ma chi vive in campagna sa che ogni più piccola goc-
cia di pioggia è preziosa e la accoglie come una benedi-
zione, per tutta la vita che porta.

I miei genitori venivano entrambi dalla campagna. 
Appena hanno potuto, nel 1938 hanno portato anche 
noi figli a vivere in una fattoria, vicino a Paulsboro nel 
New Jersey. Per noi bambini era il posto più bello del 
mondo.
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Costruisci un iceberg
MATERIALE
• Una penna
• Un congelatore
• Un bicchiere di plastica
• Acqua di rubinetto
• Una vaschetta o una ciotola grande

e trasparente

Costruisci il tuo iceberg 
per imparare tutto  
sul ghiaccio.

Che cosa fare

4 Riempi la ciotola o 
la vaschetta con acqua 
fredda. Con l’aiuto di  
un adulto togli il blocco 
di ghiaccio dal bicchiere 
e immergilo nell’acqua.

1 Riempi il bicchiere 
d’acqua e segna il livello 
con una penna. 

2 Metti il bicchiere 
in congelatore per 
una notte.

3 Togli il bicchiere dal 
congelatore. L’acqua 
si è trasformata in 
ghiaccio. Guarda la 
linea che avevi  
tracciato.
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Iceberg da record 
L’iceberg più grande mai visto era grande 
come la Giamaica. Si è formato al polo  
sud quando un grosso pezzo di ghiaccio  
si è staccato da un ghiacciaio. Ha  
impiegato 12 anni per sciogliersi  
e rompersi in pezzi più piccoli.

Gli iceberg 
vengono classificati in 
base alla dimensione  

e alla forma. 

L’iceberg 
continua sotto 

la superficie  
dell’acqua!

L’acqua dolce 
congela a 0 °C.

Che cosa succede? 
Quando l’acqua congela, diventa più grande e 
occupa più spazio. Per questo motivo il ghiaccio del 
bicchiere ha superato la linea che avevi segnato. 
Poiché è più leggero dell’acqua, il ghiaccio 
galleggia. I veri iceberg sono simili a enormi 
cubetti di ghiaccio che galleggiano nell’oceano. 
Dall’acqua fuoriesce solo la punta, mentre  
la maggior parte dell’iceberg resta immersa.

Al polo nord  
il mare è coperto di  

un sottile strato galleggiante 
di ghiaccio. Sotto, l’acqua  

resta liquida.
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miei fratelli. Credo che fosse perché semplicemente mi 
dimenticavo di aver bisogno di respirare. Mi immergevo 
con una capovolta e via… con due gambate a rana mi 
spingevo già lontano. Non potevo andare tanto in pro-
fondità, perché dopo tre o quattro metri la pressione 
sugli occhialini diventava troppo fastidiosa. Allora, per 
non tornare a galla subito, continuavo a nuotare a rana 
in orizzontale, oppure mi aggrappavo a un sasso som-
merso e da lì rimanevo a guardarmi intorno. 

C’era un cavalluccio marino che si aggirava sempre 
intorno allo stesso gruppo di alghe. L’avevo chiamato 
Tony, perché mi ricordava il nostro cavallo. Le creature 
del mare, che scoprivo sempre più numerose, addolci-
vano la perdita di tutti gli animali che avevo conosciuto 
alla fattoria.

A Dunedin io e i miei fratelli avevamo anche tutta una 
città da esplorare. Ce ne andavamo in giro per i viali 
ombreggiati da enormi querce, con in tasca qualche 
centesimo per comperarci una bibita al drugstore. Un 
giorno siamo passati davanti alla biblioteca pubblica. 
Ho esitato un attimo.

– Andate pure – ho detto ai miei fratelli. – Vi raggiungo 
subito.

In biblioteca si potevano consultare i libri diretta-
mente sugli scaffali. Mi è caduto l’occhio sulla lettera 
“B” e sul nome di William Beebe: uno scienziato esplo-
ratore che aveva inventato un sommergibile a forma 
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Verso il mare
L’acqua piovana tende a scendere 
verso il basso, finisce nei ruscelli  
e nei fiumi che scorrono fino al mare.

Spesso i fiumi nascono  
in montagna e l’acqua 
scende veloce per ripidi 
pendii e cascate.

I piccoli ruscelli  
si uniscono e 
diventano fiumi.

Nel giro di migliaia di anni  
un corso d’acqua può scavare 
anche nelle rocce più dure,  
così le valli dei fiumi diventano 
canyon e gole.

L’acqua scorre più lentamente vicino 
alle foci di fiumi. Qui si deposita 
parte del fango, della sabbia e dei 
detriti trasportati dal fiume, 
creando un terreno ricco di sostanze 
nutritive ottimo per la coltivazione.

L’acqua che scorre ha molta 
energia. Vai a p. 54 per 
scoprire come la si può 
utilizzare.
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Il fiume scorre più 
lentamente quando si 
avvicina al mare, perché 
di solito qui il terreno  
è meno inclinato. Quando 
l’acqua rallenta, fango, 
sabbia e rocce si 
depositano più facilmente.

Come si chiama 
il fiume più vicino a casa 

tua? Raccogli informazioni 
su dove nasce e in quale 

mare sfocia.

Prima delle autostrade,  
i fiumi erano la principale 
via di trasporto ed è per 
questo che spesso i paesi 
e le città sono vicino  
ai fiumi, nonostante  
il rischio di inondazioni.

I corsi d’acqua vengono 
sfruttati per i trasporti,  
per ricavare energia 
elettrica, acqua 
potabile… Modificarli 
troppo, però, danneggia 
l’ambiente e i suoi 
abitanti.

Spesso vicino ai fiumi  
e ai mari sorgono 
grandi fabbriche che, 
con i loro scarti, 
possono inquinare  
le acque.

1. LA SCIENZA DEI SOTTOMARINI1. LA SCIENZA DEI SOTTOMARINI

Proprio come i solidi, anche i fluidi, che siano liquidi o gas, hanno una massa. Persino 
l’aria, che ci sembra così leggera e impalpabile, pesa… e non poco: l’aria contenuta  
in un cubo di un metro per lato pesa più di un chilogrammo! E se consideriamo tutta 
l’aria che abbiamo sulla testa, che si estende in altezza per chilometri fino allo Spazio? 
Per dire quanto pesa su di noi ci siamo inventati un’unità di misura che la descrive bene: 
l’atmosfera. Questa colonna d’aria sopra di noi esercita sui nostri corpi 1 atmosfera  
di pressione, che equivale all’incirca a diecimila chilogrammi ogni metro quadrato, quanto 
due elefanti! Non li sentiamo, perché ci siamo abituati. E perché il nostro corpo, con una 
pressione interna che contrasta quella dell’ambiente esterno, è fatto apposta per viverci. 
Ma nell’acqua la situazione peggiora rapidamente… 

Sotto pressione

L’acqua ha due caratteristiche che  
la distinguono dall’aria: oltre ad avere  
una massa circa mille volte maggiore  
è anche quasi incomprimibile. 

Entrambi questi fattori fanno sì che 
la pressione sott’acqua cresca molto 
rapidamente all’aumentare della 
profondità. 

Basta scendere a 10 metri sotto il livello  
del mare, perché alla pressione  
di 1 atmosfera dell’aria si aggiunga  
1 atmosfera di pressione generata dall’acqua. 
E siamo a quattro elefanti (2 atmosfere). 

Se scendiamo di altri 10 metri, gli elefanti 
diventano 6 (3 atmosfere). 

A 30 metri di profondità, le atmosfere  
(compresa quella dell’aria) sono 4.  
Su quel pezzo di superficie di un metro  
per lato, gli elefanti sono ora 8!

Una colonna  
di elefanti 

mare in bottiglia

1. Con questo semplice 
esperimento capirai bene 
l’aumento della pressione. 
Prendi una bottiglia di 
plastica vuota, o un altro 
contenitore cilindrico,  
e con le forbici pratica tre 
piccoli fori a diverse altezze. 
Fatti aiutare da un adulto.

2. Appoggia il contenitore forato  
in una vasca da bagno o in un grande 
lavandino, e riempilo di acqua. 

3. Vedrai che dal foro più basso 
l’acqua zampilla con maggior 
forza, significa che nel punto 
“più profondo” del nostro 
piccolo “mare in bottiglia”  
la pressione è maggiore.

Spesso si paragonano l’esplorazione dello Spazio con quella degli abissi: 
entrambi sono ambienti ostili e senza un’opportuna struttura protettiva 
(l’astronave o il sottomarino) gli uomini non avrebbero speranza di 
sopravvivere. È vero. Ma c’è una differenza sostanziale. La massima 
differenza di pressionedifferenza di pressione alla quale deve resistere una stazione spaziale è tra  
0 all’esterno e 1 (o un po’ meno) all’interno. Quindi 1 atmosfera.  
Per esplorare un fondale a 5000 metri, un sottomarino deve resistere  
a 500 atmosfere. Da un punto di vista strutturale, è tutto un altro mondo! 

Sebbene sia generata dalla colonna d’acqua 
sopra il sottomarino, la pressionepressione è una forza 
che agisce sull’intera superficie del battello  
in tutte le direzioni: schiaccia, schiaccia  
e schiaccia. Per questo i sottomarini devono 
avere una struttura estremamente resistente  
in ogni punto: più scendono verso il fondale  
e più vengono schiacciati.

Una forza tutto attorno Lo Spazio: tutto un altro mondo
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6. I MODELLI MILITARI6. I MODELLI MILITARI

L’arma d’attacco principale 
era costituita dai siluri. 
Questo battello poteva 
imbarcarne fino a 14. Lo scafo resistente era formato da 

diverse sezioni cilindriche. Negli ultimi 
modelli della serie, poteva arrivare fino 
a 350 metri di profondità. 

Le scorte alimentari erano di alto livello,  
ma dopo pochi giorni di navigazione 
cominciavano a deteriorarsi perché non c’era 
spazio per un frigorifero di grosse dimensioni.

All’interno della falsa 
torre, in questa camera 
resistente alla pressione 
si trovavano il timoniere 
e il periscopio d’attacco. 

Il comandante sedeva su 
una piccola sella collegata al 
periscopio d’attacco: poteva 
controllarne direzione e altezza 
con comandi elettrici.

Quando il battello era in navigazione  
di superficie, i tubi di scarico dei motori 
diesel soffiavano all’esterno. Subito 
dopo l’emersione, i loro gas di scarico 
potevano essere convogliati all’interno 
delle casse di zavorra per asciugarle. 

Questo sommergibile aveva 
anche un tubo lanciasiluri 
a poppa, per un attacco  
in più direzioni.

I sommergibili avevano anche armi  
di superficie: un cannone per attaccare 
altre navi e una o più mitragliatrici 
per difendersi dagli attacchi aerei, che 
venivano rimosse durante l’immersione.

Gli anni tra il 1914 e il 1918 e quelli tra il 1940 e il 1945 videro una grande attività 
nella guerra sottomarina. I battelli dell’epoca erano sommergibili, con caratteristiche 
ottimizzate per la navigazione in superficie (tranne il tedesco U-Boot Typ XXII, che però 
venne sviluppato proprio al termine della seconda guerra mondiale). Forse proprio per  
il fatto che il legame con la superficie era così forte, i sommergibili utilizzati in questi due 
conflitti subirono perdite altissime.

Durante le due guerre mondiali

U-Boot Typ VII-c (Germania, 1943)

Il 7 maggio 1915 un sommergibile tedesco affondò con un solo siluro il 

transatlantico inglese transatlantico inglese LusitaniaLusitania. Pare che la nave fosse stata armata con 

due cannoni e soprattutto che trasportasse un ingente carico di munizioni 

e altre attrezzature militari. Sotto questo aspetto, quindi, poteva forse 

rientrare tra gli obiettivi “giustificabili”, ma l’attacco provocò la morte di oltre 

1200 passeggeri civili e suscitò l’indignazione del mondo intero. Secondo 

alcuni storici, potrebbe essere stato uno dei fattori che, due anni più tardi, 

spinsero gli Stati Uniti a entrare in guerra.

Sul finire della guerra, i tedeschi progettarono un modello di 

sommergibile diverso da tutti gli altri. Era il Typ XXITyp XXI, detto anche 

“Elektroboot”. Era innovativo perché, per la prima volta, era 

progettato per avere prestazioni migliori in immersione piuttosto 

che durante la navigazione in superficie. Le linee erano state 

ripulite: lo scafo aveva una forma idrodinamica, via il cannone, le 

ringhiere e tutte quelle altre cose che rallentavano il sommergibile 

sott’acqua. Ne furono costruiti poco più di un centinaio, ma solo 

un paio fecero in tempo a entrare in servizio prima della fine della 

guerra. Dopo il conflitto, le sue innovazioni furono sfruttate  

da tutte le altre nazioni come punto di partenza per progettare  

le nuove generazioni di sommergibili. Anzi, di sottomarini.

Per aumentare il raggio d’azione dei suoi sommergibili, 

la Germania aveva messo a punto un tipo di battello 

particolare, molto grosso e voluminoso (e quindi anche 

piuttosto lento). Era l’U-Boot Typ XIVU-Boot Typ XIV e ne entrarono in 

servizio solo dieci. Il suo scopo era incontrare gli altri 

sommergibili in mezzo all’oceano e rifornirli di carburante, 

di acqua fresca, di siluri e di cibo (a bordo, c’erano celle 

frigorifere e forni). Per questo motivo veniva chiamato  

“la mucca da latte”.

Questo è troppo!

Un battello innovativo

Una mucca da mungere
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Girini e rane

Quando crescono, alcuni animali si trasformano 

completamente: scopri come avvengono questi incredibili 
cambiamenti.
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Mare
Alza le alette e scopri la natura!
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Gli animali dell’oceano raccontati in un libro ricco di alette  

da sollevare, per leggere e giocare. 

testi e illustrazioni di Sam Boughton

collana: Piccole scoperte

4+ 
cartonato 21 × 21 cm • 16 pagine a colori

€ 12,90 | 80765L
ISBN 978-88-9393-036-9

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 3 6 9

Oceano in 3D
Costruisci 5 animali marini

Un libro interattivo per costruire i modelli di cinque animali marini  
e scoprire l’incredibile varietà di forme di vita che si cela sott’acqua.

testi di Nancy Dickmann  
illustrazioni di Paul Daviz

collana: Pop-up & co

6+  
cartonato 24 × 30 cm • 27 pagine a colori

€ 22,00 | 51472A
ISBN 978-88-9393-176-2

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 7 6 2

Sopra e sotto – Mari e oceani
Solleva le alette e scopri  
gli habitat marini

testi di Harriet Evans 
illustrazioni di Hannah Bailey

€ 14,90 | 50926A
ISBN 978-88-9393-168-7

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 6 8 7

Sopra e sotto
Solleva le alette e scopri  
gli habitat naturali

testi di Patricia Hegarty e Tanera Simons 
illustrazioni di Hanako Clulow

€ 14,90 | 82542J
ISBN 978-88-9393-062-8

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 6 2 8

collana:  
Bellodasapere

6+ 
cartonato 31 × 21,5 cm 
22 pagine a colori

10 11

lib
ri p

e
r g

io
care

 puzzle-piece

lib
ri p

e
r g

io
care

 puzzle-piece

https://www.editorialescienza.it/it/libro/girini-e-rane-il-ciclo-della-vita.htm
https://www.editorialescienza.it/it/libro/l-origine-delle-specie-per-ragazzi.htm
https://www.editorialescienza.it/it/libro/buongiorno-signor-balena-animali-dell-oceano-per-bambini.htm
https://www.editorialescienza.it/it/libro/sopra-e-sotto-habitat-animali-per-bambini.htm
https://www.editorialescienza.it/it/libro/sopra-e-sotto-mari-e-oceani.htm
https://www.editorialescienza.it/it/libro/oceano-in-3d.htm


Indice dei titoli
Acqua  6
Buongiorno, signor Balena!  10
È tutto un solo mondo  4
Giganti per davvero  5
Girini e rane  10
Il ciclo dell’acqua  7
Il grande libro dei sottomarini  8

Il libro del mare  6
Il mio pianeta - Acqua  9
La nave pirata  12
La signora degli abissi  8
Le avventure dei pirati  12
Mare  10
Meravigliosa biologia  9

Migrazioni  7
Oceano in 3D  11
Sopra e sotto  11
Sopra e sotto – Mari e oceani  11
Un mondo pieno di vita  4
Un pianeta pieno di plastica  4

Le avventure dei pirati

Segui le avventure del capitano e della sua ciurma, scopri  

i compiti di ognuno e preparati all’arrembaggio.

testi di Jean-Michel Billioud 
illustrazioni di Kiko

collana: Pop-up & co.

5+ 
cartonato 23,5 × 20,5 cm • 12 pagine a colori

€ 12,90 | 69169N
ISBN 978-88-7307-879-1

9 7 8 8 8 7 3 0 7 8 7 9 1

La nave pirata
Divertimento da veri bucanieri!

testi di Catherine Veitch 
illustrazioni di Carles Ballesteros

collana: Pop-up & co.

5+ 
scatola 18 × 25 cm • 32 pagine a colori

€ 22,90 | 84381H
ISBN 978-88-9393-116-8

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 1 6 8

12

lib
ri p

e
r g

io
care

 puzzle-piece

Libri di scienza
per ragazzi
e non solo!

Distribuzione

via Bolognese 165, 50139 Firenze
piazza Virgilio 4, 20123 Milano
www.giunti.it

Servizio Librerie 
phone-alt  055 5062382  (lun. - gio. 9-12 / 14-16; ven. 9-12)

fax  055 5062319 
envelope  commva@giunti.it
envelope  dbcatalogo@giunti.it

Servizio vendita clienti privati 
phone-alt  055 5062424  (lun. - ven. 15-17)

fax  055 5062543
envelope  ordini@giunti.it
www.giuntialpunto.it

Export Sales 
For the purchase of books in Italian,
from outside of Italy
envelope  export@giunti.it

Foreign Rights and International Division 
envelope  intdiv@giunti.it

Editoriale Scienza
via C. Beccaria 6, 34133 Trieste
www.editorialescienza.it

phone-alt  040 364810
fax  040 364909
envelope  info@editorialescienza.it

Vieni a trovarci su 
www.editorialescienza.it

Seguici anche sui social!

Sei un insegnante?

Scarica le schede didattiche da usare  
in classe per costruire interessanti  

percorsi interdisciplinari.

Ricorda che puoi usare il tuo  
“Bonus Docenti” per fare acquisti  

in libreria e online!

facebook.com 
/EditorialeScienza

twitter.com 
/escienza

instagram.com 
/escienza

youtube.com 
/editorialescienza

Iscriviti  
alla Newsletter

e scopri di più  
sui nostri titoli…

… anche  
in ebook!

https://www.editorialescienza.it/it/libro/le-avventure-dei-pirati.htm
https://www.editorialescienza.it/it/libro/la-nave-pirata-per-bambini.htm
https://www.giuntialpunto.it
https://www.editorialescienza.it
https://www.editorialescienza.it/
https://www.editorialescienza.it/it/attivita-e-progetti.htm?mod=progetti-per-le-scuole
https://www.facebook.com/EditorialeScienza/
https://twitter.com/EScienza
https://instagram.com/escienza
https://www.youtube.com/editorialescienza

	Acqua
	Buongiorno, signor Balena!
	È tutto un solo mondo
	Giganti per davvero
	Girini e rane
	Il ciclo dell’acqua
	Il grande libro dei sottomarini
	Il libro del mare
	Il mio pianeta - Acqua
	La nave pirata
	La signora degli abissi
	Le avventure dei pirati
	Mare
	Meravigliosa biologia
	Migrazioni
	Oceano in 3D
	Sopra e sotto
	Sopra e sotto – Mari e oceani
	Un mondo pieno di vita
	Un pianeta pieno di plastica

